
"Cibo e Moda" in scena al Simpòsio
accADEMtA r,sLL& (ucluA. Le eccellenze italiane nell'excursus deldelegato Angelo Tamburini

cuìinaria tantoda parlare di orltura
d€lsibo, Così com€ ilcibo diventa
marcrtore culturale, anche la mo-
da, ilcui rermine deriva dal latino
{nodùs":r che signilìca maniera.

- nòlma, regola. moialuà. dislrero_ne 
delra rnche costLme, nrsreso-

Il saluto all'estate delìa delegazio-
ne di Siracusa dell'Actademia lta

. liana della Cudna è stato dedicato
al tema 'cibo c moda". Al Simpòsio
numerosi gli ac(ademici che ad un
urula tivqla..fnnnq Pnorrro lli4i

u deles.to Anselo Iamburiniha
-",,t^ l-in.ontrÀ all aDedrivo Lcon
prosecco e tocchetti di pìzza gour
merl e ha por dato la ParoLa alla
simposiarca Rosalia Sorce (vice de_
leqÀta),laqLrale h, proposto in mo-
.lo àr..itnvante la temrtr.a 'Cibo e

run binomio a volteconFovbrso '
ma per ceni v€rsi insciodibile. Cibo
e moda - ha detto Sorcè-rappre'
."-ri"^ r,'....-r'"-"; irri--- "H-

lo in parte per la necessità di co
prirsi poiché Iabito assume anche
funzioni sociali. ossi jl cibo è di
gran moda e costituÌsce lontediì-
spirazion€ per il settore delì'abbi-
gliamento che si lascia tentare e
gioca con €sso. Pensiamo ai pro
grammi (el€visivi (talent.oo.king
reality show) ai social neMork (la
.ebook, instragram) aìle innùrne-
revolidvh,e: iltema dominante è

è stata Eha Schiapparelli che nel
1937 presentò un s€mplice vestito
in seu bianca .on una grossa ara-
gosta dipinta sulllgonnè da Salvd-
rcr Dali Da allora il.ìbo ha conti-
nuato ad essere una fontedispirè-
zione per il sertor€ dell'abbiglìa-
menro sia pericapidiuso quotidia-
no che perquelli piir elesantì. Solo
un esempio: Mattia Caracciolo ac-
costa cibo e d€sÌgn urilizzando là
tecnica del collage applicata all'iì-
lurtrazione dimoda»-

Alla fine della relrzione. lo ch€f
Savecio S'rma ha pEsentato uM
pietànzà realizzata sùl tema (u-
n'immagine moda kealizzata ani-
sticamente con un collaqe di cibo:
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